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Fu di questi tempi che avvenne la famosa istoria della 

veneziana Caterina Cornaro, regina di Cipro, per mezzo 

della quale, la república ottenne la signoria di quel­

l’ isola. Siccome, per altro, in ciò era riescila con un 

brutto intrigo di figliuoli bastardi, tolti alla madre e 

portati ad educare in Venezia, il governo, onde meglio 

assicurarsi quell'importante dominio, pensò di far tra­

sferire colà cento nobili famiglie, coll’ annuo assegno di


